49 buone prassi ed esperienze efficaci/significative
per la relazione educatore scout e genitori
1. Attenzione alle situazioni di ragazzi in cui gli scout sono unico ambiente educativo perché a scuola e in famiglia le dinamiche non sono utili.
2. Attenzione ai casi di genitori che chiedono come fare con i figli.
3. Condivisione di richieste di contributo economico.
4. Proposta di Comunità Masci.
5. Genitori come cambusieri ai campi.
6. Riunione ad inizio anno per condividere con i genitori i programmi dell’anno basati sul PE.
7. Riunioni pre-campo e vdb per spiegare le modalità.
8. Chiacchierate saltuarie in caso di difficoltà o problemi o a richiesta del genitore.
9. Richiesta di inviti a cena in branco/reparto per incontrarsi nell’ambiente famigliare.
10. Coinvolgimento dei genitori nelle problematiche del gruppo (es. carenza di capi).
11. Pomeriggio giocato per presentare il progetto di gruppo.
12. Biglietto di auguri natalizi contenente le date di tutti i campi estivi.
13. Elaborazione del PE di gruppo intervistando i genitori sui loro ragazzi e, in generale, per l’analisi del territorio.
14. Presenza di uno dei capi gruppo alle riunioni dei genitori delle unità – PPU
15. Presenza dei genitori alla fine dei campi estivi.
16. Riunioni periodiche (programmi, campi, …)
17. Alla 1’ riunione con i genitori (ovviamente super preparata) far dire a loro per primi cosa si aspettano e solo in un 2’ momento presentare la proposta educativa
18. Coerenza dei capi nel dialogo con le famiglie.
19. Ad inizio anno un pomeriggio in cui presentiamo il PE e chiediamo consigli e spunti da parte dei genitori: si sentono coinvolti e danno spesso buone idee.
20. Durante le uscite di gruppo (promesse e festa di fine anno) i genitori ci raggiungono la domenica e giocano con noi.
21. Chiedere ai genitori ad inizio anno su quale punto della personalità del ragazzo è, dal punto di vista delle famiglie, necessario intervenire.
22. Far capire ai genitori che i problemi del gruppo sono soprattutto loro problemi: in questo modo raccogliere il loro aiuto concreto.
23. Far vedere le foto delle attività già fatte e tranquillizzarli.
24. Alle singole riunioni/attività arrivare qualche momento prima ed andare via qualche momento dopo, per avvicinare, chiacchierare e confrontarsi con i genitori.
25. Mandare ai genitori un biglietto di auguri per le festività.
26. Uscita di fine anno coinvolgendo le famiglie con tematiche scout.
27. Coinvolgere i genitori nell’animazione della Messa domenicale.
28. Riunione genitori delle unità con presenti i capi gruppo (riunioni dei genitori dei cuccioli/novizi del reparto/novizi del clan).
29. Uscita di gruppo con una parte giocata dedicata ai genitori per farci conoscere meglio.
30. S.Messa prima di Natale (tradizione) come momento sia di festa insieme, sia di presentazione di attività fatte o da fare.
31. Festa parrocchiale, come occasione di incontro anche delle famiglie dei ragazzi fuori parrocchia.
32. Prestito per costruzione sede; verifiche annuali avanzamento lavori e rientro economico (bilancio). Alcuni genitori non hanno voluto indietro i soldi prestati.
33. Festa di fine anno.
34. Attività a richiesta (es. serata a teatro su disagio, droghe e cinema)
35. Cene dalle famiglie (soprattutto in branca lc).
36. Presentazione del PE con regolarità e anche altri documenti associativi (patto associativo, …)
37. Giornate dei genitori ambientate lc.
38. Pattuglia genitori per l’organizzazione della festa di gruppo e altri eventi.
39. Festa di gruppo preparata dai ragazzi con frasi che raccontano le cose belle vissute nell’anno, montate con musica e foto in presentazione power point.
40. Abbiamo mandato la bozza del PE a tutti i genitori chiedendo un commento e raccogliendoli. Dopo l’integrazione sarà fatta una presentazione comune.
41. Cene di autofinanziamento dei reparti invitando i genitori.
42. La conoscenza delle famiglie dei ragazzi è fondamentale per capire le loro esigenze ed il perché di alcune manifestazioni che possono sembrare strane. Alcune famiglie cercano di nascondere per pudore certe loro situazioni spesso finanziarie.
43. Quest’anno stiamo facendo una attività con i genitori su 3 domeniche mattina. Ogni domenica è dedicata a speigare, con giochi, cosa si fa in ogni unità (branco-reparto-clan). L’invito è rivolto specialmente ai genitori nuovi o a quelli del reparto che non comprendono certe modalità educative tipiche del reparto.
44. Riunione di inizio anno con i genitori divisi per branca (non gli rs) e con la presenza dei capi gruppi per discutere le criticità rilevate l’anno trascorso dai genitori.
45. Pranzo insieme a ragazzi e genitori alle salite, quasi solo a titolo conviviale.
46. Messa per gli auguri natalizi al termine della quale le branche propongono stand in cui spiegano ai genitori ed altri ragazzi le attività svolte.
47. Giornata dei genitori ai campi estivi (lc ed eg) con presenza dei capigruppo per discutere di problematiche metodologiche e per un momento conviviale.
48. Presentazione del metodo (es. strumenti) durante la prima riunione dei genitori.
49. Presentazione del progetto educativo.
